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1 - Premessa 
Queste “Regole di certificazione” sono emesse a seguito approvazione del CSI ai sensi e con i requisiti sta-
biliti nel documento “REG-CP, Regolamento per il rilascio della certificazione di prodotto e del Marchio di 
Qualità”; le regole fanno riferimento ai documenti normativi di seguito specificati, e sono volte a determinare 
rigore operativo nelle regole e nelle procedure di certificazione, con l’obiettivo dell’imparzialità di applicazio-
ne. 
Le “regole”, unitamente al “REG-CP”, hanno carattere contrattuale e contengono una serie di prescrizioni 
che regolano il rapporto fra l’Istituto ed il Richiedente per tutta la durata del contratto di certificazione. Per 
quanto non previsto da queste regole valgono le prescrizioni stabilite nei regolamenti e nelle procedure in-
terne dell’Istituto. Per una corretta e completa comprensione, queste regole vanno lette congiuntamente ai 
Documenti Normativi di riferimento. 

2 - Scopo e campo di applicazione 

Queste regole sono emesse allo scopo di supportare e regolamentare le procedure per la certificazione del-
la caratteristica di “Resistenza all’effrazione per  serramenti (porte, finestre, e chiusure oscuranti)” come di 
seguito identificati; stabiliscono inoltre i requisiti relativi a: “Rilascio della licenza”, “Controllo della produzione 
da parte del Licenziatario”,  “Mantenimento della licenza”, “Dichiarazione di conformità del licenziatario” e 
“Rinnovo della Licenza”. 

3 - Documenti Normativi     

Queste regole fanno riferimento ai seguenti Documenti Normativi: 
- UNI ENV 1627:2000 – Finestre, Porte e Chiusure oscuranti - Resistenza all’effrazione – Requisiti e classifi-
cazione. 
- UNI EN 14351-1:2006 - Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - Parte 1: Fine-
stre e porte esterne pedonali senza caratteristiche di resistenza al fuoco e/o di tenuta al fumo 

4 – Definizioni 

4.1 – resistenza all’effrazione: Proprietà di una porta, finestra o chiusura oscurante, di resistere a intrusio-
ne violenta in locali o aree protette. A seguito di applicazione di forza fisica e con l’aiuto di attrezzi, la fine-
stra, la porta o la chiusura oscurante viene danneggiata o distrutta. I criteri per esercitare questa azione so-
no definiti nella norma UNI ENV 1627:2000. 
4.2 – elementi resistenti all’effrazione: Elementi completi e funzionanti conformi alla norma UNI ENV 
1627:2000. Questi elementi, quando sono inseriti e fissati o fissati e chiusi a chiave, hanno la funzione di re-
sistere a tentativi di entrare sia attraverso l’applicazione di forza fisica che con l’aiuto di determinati attrezzi 
(attacco di effrazione). 
4.3 – classe di resistenza: Livello di resistenza di una finestra, porta o chiusura oscurante contro un attacco 
di effrazione 
4.4 – campione di prova: Finestra, porta o chiusura oscurante completa e funzionante. 
4.5 – telaio di supporto: Telaio di contorno su cui il richiedente la prova monta il campione da sottoporre a 
prova secondo le istruzioni del produttore. Il telaio di supporto è fornito dal richiedente la prova e sostituisce 
la configurazione del muro. 
Per ulteriori definizioni vedere il punto 3 della norma UNI ENV 1627:2000. 
 
5 – Identificazione dei prodotti e della prestazione certificata 
Queste Regole si applicano per la classificazione della proprietà di resistenza all’effrazione di porte, di fine-
stre e di chiusure oscuranti, con i seguenti tipi di aperture: a rotazione, basculante, a libro, a rotazione, so-
spese in alto o in basso, scorrevoli (orizzontalmente o verticalmente) e ad avvolgimento, così come strutture 
fisse. 
 
6 – Procedura generale di certificazione 
Lo scopo della verifiche realizzate secondo queste regole è di: 

- assegnare al prodotto in esame la “classe di resistenza” secondo i requisiti stabiliti 
- garantire che i prodotti certificati mantengano nel tempo la “classe di resistenza” assegnata.  

La procedura di certificazione stabilita da queste regole è classificata dalla  UNI CEI 70017:2008 "Valutazio-
ne della conformità - Elementi fondamentali della certificazione di prodotto" (ISO/IEC GUIDE 67:2004) come 
“Sistema di certificazione prodotto 3”  e comprende i seguenti elementi:  

a) esame documentale 
b) campionamento dei prodotti da certificare sotto la responsabilità dell’Istituto Giordano 
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c) determinazione delle caratteristiche del prodotto mediante test di laboratorio (Prove di tipo) 
d) valutazione iniziale del controllo di produzione in fabbrica 
e) valutazione dei risultati dei test e del Rapporto di valutazione del controllo di produzione in fabbrica 

(FPC) 
f) decisioni sulla certificazione 
g) emissione del certificato/licenza 
h) sorveglianza periodica della certificazione mediante valutazione del controllo di produzione in fabbri-

ca e prove 
i) rinnovo contrattuale del certificato/licenza. 

Il sistema descritto in queste regole non fornisce nessuna indicazione dell’impatto dei canali di distribuzione 
riguardo la conformità del prodotto. 
 
7 – Requisiti per il rilascio della Licenza 

Per il rilascio della licenza devono essere eseguite con le modalità descritte le seguenti attività: 
a) Esame documentale 
b) Campionamento dei prodotti 
c) Prove di tipo  
d) Valutazione iniziale del controllo di produzione in fabbrica 

Le modalità di conduzione ed i criteri di valutazione delle attività sono illustrate in Allegato A, B, C, D, E 
 
8 – Requisiti del controllo di produzione da parte del  Fabbricante 
I requisiti e le modalità di verifica del controllo di produzione realizzato del fabbricante sono stabilite in fun-
zione dei seguenti casi tipici: 

- Licenziatario con sistema di gestione certificato conforme alla norma UNI EN ISO 9001 
- Licenziatario con sistema di gestione non  certificato conforme alla norma UNI EN ISO 9001 

Il dettaglio dei requisiti di certificazione applicabili al controllo di produzione sono illustrati in Allegato D. 
 
9 – Requisiti per il mantenimento della licenza 
Il mantenimento della Certificazione/Licenza è subordinato all’esito positivo delle seguenti attività di sorve-
glianza: 

a) valutazione del controllo di produzione in fabbrica con i requisiti applicabili di cui all’Allegato D; 
b) campionamento dei prodotti e prove con i requisiti applicabili di cui all’Allegato B e C. 

 
10 – Dichiarazione di conformità del licenziatario 
Il Licenziatario deve predisporre ed emettere, preventivamente alla immissione in commercio dei prodotti,  
una Dichiarazione di conformità contenente almeno le informazioni specificate in Allegato E; 
il licenziatario deve inoltre tenere un Registro delle dichiarazioni di conformità emesse o altro sistema equi-
valente che ne garantisca la rintracciabilità.   
 
11 – Requisiti relativi al rinnovo contrattuale della licenza 
Entro 36 mesi dalle verifiche iniziali di rilascio della Certificazione/Licenza, si procede al rinnovo del contrat-
to. Al rinnovo si eseguono:  

a) Esame documentale; 
b) Le verifiche previste per il mantenimento di cui al paragrafo 9. 

Le modalità di conduzione ed i criteri di valutazione delle attività sono illustrate in Allegato A, B, C, D, E. 
 
12 – Estensione della certificazione 
L’estensione dei risultati delle prove ad altre dimensioni diverse e/o a prodotti dichiarati modificati dal richie-
dente da quelle sottoposte a prova, seguono le norma stabilite al punto 7 della norma UNI ENV 1627. 
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ALLEGATO A 
 

DOCUMENTAZIONE TECNICA FORNITA DAL RICHIEDENTE 
ESAME DOCUMENTALE 

 
A.1 - La documentazione tecnica deve consentire la comprensione del progetto, della fabbricazione e del 
funzionamento del prodotto nonché permettere di valutarne la conformità ai requisiti del documento normati-
vo. 
 
La documentazione deve comprendere, se necessario ai fini della valutazione, disegni particolareggiati 
comprendenti almeno: 

a) Prospetto quotato della faccia esterna e della faccia interna del campione, 
b) Sezione orizzontale e sezione verticale quotate in scala 1:10 almeno 
c) Particolari dei nodi costruttivi quotati caratteristici in scala 1:1 
d) Eventuali schemi di taglio o schemi di montaggio per configurazioni particolari 
e) Descrizione tecnica con elenco dei materiali impiegati, 
f) Tabella riportante: 

o Breve descrizione e nome commerciale del prodotto (30 caratteri) 
o Ragione sociale del costruttore con n° iscrizione CCIAA 

g) Anno di costruzione 
h) N° progressivo del prodotto 
i) Istruzioni di installazione. 

 
A.2 - Cilindri e Serrature:  devono essere corredati di dichiarazione di conformità del produttore alle relative 
normative di prodotto, in particolare: 

a) I cilindri per serrature devono essere conformi alla UNI EN 1303 
b) Le serrature devono essere conformi alla EN 12209; 
 

in difetto l’Istituto si riserva la verifica di conformità di cilindri e serrature secondo le normative specificate ; 
tali eventuali verifiche supplementari saranno fatturate al richiedente applicando i listini vigenti. 
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ALLEGATO B 

CAMPIONAMENTO DEI PRODOTTI 
 
B.1 - Campioni per le prove di tipo e di mantenimento 
Per la classe di resistenza 1 è richiesto un solo campione di prova. Per le classi di resistenza da 2 a 6 sono 
richiesti almeno due campioni di prova. 
Il campione di prova usato per le prove statiche e dinamiche può anche essere usato per la prova prelimina-
re 
(vedere Allegato C), purché eventuali danni derivati da tali prove non influenzino i risultati della prova preli-
minare. Per le classi di resistenza da 2 a 6, deve essere utilizzato un nuovo campione di prova per la prova 
principale. I campioni di prova devono essere conservati dal laboratorio secondo le indicazioni delle norme 
di prova(vedere Allegato C). 
 
B.2 – Procedura di campionamento 
I criteri di campionamento sono definiti da Istituto Giordano in funzione della specifica certificazione e dei re-
lativi prodotti, controllo di produzione in fabbrica ed organizzazione. 
I campionamenti sono realizzati dal gruppo di verifica secondo piani di campionamento scritti e registrazione 
delle attività svolte, applicando la seguente procedura: 
1. Campionamento minimo: il gruppo di verifica incaricato preleva la quantità di prodotto indicata nel Piano 

di campionamento. 
2. Prelievo dei campioni: il gruppo di verifica estrae i campioni, a caso, dalla linea produttiva o dal magazzi-

no di fabbrica. I campioni devono essere rappresentativi dell’intera linea di produzione, e fabbricati se-
condo le stesse procedure utilizzate per la normale produzione.  

3. Modalità di confezionamento del campione: il campione deve essere imballato in un idoneo involucro che 
garantisca un sufficiente grado di protezione del provino durante la manipolazione e il trasporto fino al 
destinatario Istituto Giordano S.p.A. 

4. Etichettatura del campione: l’imballo del campione deve essere univocamente identificato, dal gruppo di 
verifica, con etichette/marcature indelebili e inamovibili, riportanti le seguenti informazioni: 
 data e luogo del campionamento; 
 identificazione del prodotto e del lotto di provenienza; 
 numero progressivo del campione; 
 quantità del campione; 

5.  Registrazione del campionamento: il gruppo di verifica, contestualmente al campionamento, registra le 
attività svolte sulla modulistica di riferimento, copia delle registrazioni vengono consegnate  all’azienda  

6.  Spedizione dei campioni: l’Azienda  provvede, a cura e a spese proprie, all’invio, a Istituto Giordano 
S.p.A., dei campioni identificati, facendo attenzione a prevenire danneggiamenti e alterazioni delle carat-
teristiche rilevanti ai fini delle prove. 
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ALLEGATO C 

C.1 PROVE DI TIPO E DI MANTENIMENTO 
 
C.1 – Identificazione, sequenza e periodicità 
Le prove di tipo e di mantenimento dovranno essere eseguite con la sequenza e le periodicità illustrate in 
tabella. 
 

Prove di tipo Metodo Valutazione  
Risultati 

Prove  
 

Iniziali 
(1) 

Manteni-
mento (2) 

Rinnovo 
(2) 

1- Determinazione della resi-
stenza sotto carico statico 

UNI ENV 1628 Limiti di deflessione, in 
mm., Prosp.2 UNI ENV 
1627 

si si si 

2- Determinazione della resi-
stenza sotto carico dinamico 

UNI ENV 1629 Requisiti di integrità , 
p..4.5.3 UNI ENV1627  

si si si 

3- Determinazione della resi-
stenza all’azione manuale di ef-
frazione 

UNI ENV 1630 Non si deve creare una 
apertura accessibile en-
tro i tempi (min) 
stabiliti nel prospetto 5 
UNI ENV1627 

si si si 

 
C.2 – Proposta del Responsabile di prova 
Ultimata la sessione di prove iniziali, il Responsabile di prova formalizza la proposta di assegnazione della 
classe di resistenza per il prodotto in esame. 
Il Responsabile di prova formalizza inoltre la proposta di mantenimento della classe di resistenza per il pro-
dotto oggetto di certificazione a seguito delle prove di mantenimento. 
 
C.3 – Rapporti di prova 
I risultati delle prove iniziali e di mantenimento devono essere registrati su Rapporti di prova ad uso esclusi-
vo del richiedente la prova, che contengano almeno le seguenti  informazioni: 
 

a) Ragione sociale e indirizzo dell’Istituto Giordano 
b) Nome del richiedente la prova 
c) Nome del costruttore se diverso dal punto b) 
d) Particolari del campione di prova 
- Tipo di costruzione 
- Riferimento dei profili 
- Tipo di materiali utilizzati 
- Denominazione dei materiali 
- Data di fabbricazione 
e) Lato di attacco del campione di prova 
f) Serie di attrezzi utilizzata 
g) Disegni quotati del campione di prova: 
- Disegni dettagliati con dimensioni e tolleranze 
- Denominazione del prodotto fornita dal richiedente 
h) Particolari delle istruzioni di installazione 
i) Risultati di prova: tempo di resistenza ottenuto, deformazione, altezza di caduta e di massa d’impatto 
j) Gamma di misure del prodotto permessa 
k) Rapporto sulle condizioni del campione di prova prima e dopo la prova 

                                                 
1 Da eseguire per ogni modello del prodotto in certificazione su un campione rappresentativo (vedere allegato B). Un 
campione può essere rappresentativo anche di più modelli sulla base delle estensioni previste al punto 7 della norma 
UNI ENV 1627. 
2 Eseguire annualmente il campionamento (vedere allegato B) e le prove di almeno un modello rappresentativo dei pro-
dotti oggetto di certificazione in maniera tale che nell’arco del ciclo triennale di certificazione sia testato almeno un 
campione rappresentativo per ogni classe di resistenza in cui rientrano i prodotti oggetto di certificazione. 
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l) Data del Rapporto di prova 
m) Firma del Responsabile 

 
C.4 – Assegnazione della classe di resistenza 
Su proposta del responsabile di prova, il comitato tecnico delibera l’assegnazione ed il mantenimento della 
classe di resistenza per il prodotto in esame secondo le indicazioni del punto 5 della norma UNI ENV 1627. 
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ALLEGATO D 
 

VALUTAZIONE DEL CONTROLLO DI PRODUZIONE IN FABBRICA 
 

D.1 – Licenziatario con SGQ certificato conforme alla norma UNI EN ISO 90013 
In questo caso le verifiche sul controllo di produzione consistono: 

- nel controllo della validità della certificazione concessa al licenziatario per la conformità del suo SGQ alla 
norma UNI EN ISO 9001 

- nel verificare che i risultati dei controlli realizzati dal Licenziarlo nella gestione del proprio SGQ siano con-
formi ai requisiti stabiliti nel “punto 2-PRODUZIONE di cui al paragrafo seguente 

Queste verifiche devono essere realizzate 1 volta l’anno, a intervalli regolari 
 
D.2 - Licenziatario con SGQ non  certificato conforme alla norma UNI EN ISO 9001 

La frequenza delle verifiche per le azienda non certificate ISO 9001 e’ 2 volte l’anno, a intervalli regolari 
L’Azienda deve definire, tenere sotto controllo e registrare le modalità operative, le risorse e la sequenza 
delle attività che assicurano la qualità dei prodotti oggetto di certificazione.  
Di seguito si riportano gli elementi fondamentali che un Piano della Qualità deve contenere per poter garanti-
re il controllo di tutte le fasi del processo produttivo, così da assicurare la qualità dei prodotti finiti. Lo sche-
ma è impostato sulla base della norma UNI ISO 10005:2007 “Guida per i piani della qualità”. 
Il Piano della Qualità adottato dall’Azienda sarà oggetto di valutazione della conformità ai requisiti per la cer-
tificazione.  

1. APPROVVIGIONAMENTO   
L’Azienda deve  tenere sotto controllo e documentare il processo di approvvigionamento, in particolare deve 
definire criteri per: 
 identificazione dei prodotti/servizi da acquistare e dei relativi requisiti che ne assicurano la qualità; 
 qualificazione,  selezione e controllo dei fornitori; 
 riesame degli ordini e dei dati di acquisto; 
 controllo delle forniture in accettazione e trattamento delle non conformità; 
 identificazione dei materiali non conformi e loro conseguente segregazione; 
 controllo e conferma metrologica delle apparecchiature di prova e misura utilizzate per il controllo delle 

forniture in accettazione; 
 registrazione dei controlli; 
 immagazzinamento delle materie prime, univocamente contrassegnate in modo da evitare errori. 
 
1.1 Controlli specifici di routine che il fabbricante deve eseguire nella fase di Approvvigionamento: 

(i requisiti dei materiali e dei prodotti sono stabiliti nella documentazione tecnica fornita dal fabbricante) 
a) Materiali (es. lamiere) 

 Tipo/natura del materiale 
 Spessore 

b) Semilavorati (profili, piastre, estrusi, ecc.) 
 Verifica conformità approvvigionamenti alle specifiche di acquisto 
 Verifica conformità approvvigionamenti alle specifiche di acquisto 

c) Accessori (serrature, cardini, deviatori, ecc) 
 Definizione delle specifiche d’acquisto 
 Verifica conformità approvvigionamenti alle specifiche di acquisto 
 Presenza della dichiarazione di conformità del produttore per le serrature e i relativi accessori 

d) Vetri 
 Definizione delle specifiche d’acquisto 
 Controlli dimensionali 
 Rispondenza classe del vetro a norme applicabili 
 Presenza dichiarazione di conformità del produttore del vetro 
 

                                                 
3 Si applica l’edizione 2008 della UNI EN ISO 9001. Il 14 Novembre 2010 è terminato i transitorio di appli-

cazione dell’edizione 2000 (vedere comunicato congiunto IAF ISO sulla migrazione delle certificazioni 
verso la norma ISO 9001:2008). 
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2. PRODUZIONE 
L’Azienda deve  tenere sotto controllo e documentare il processo di produzione, in particolare deve definire 
criteri per: 
 controlli in produzione ed interventi per aggiustamento/correzione prodotto. 
 controlli sui prodotti finiti prelevati al termine del ciclo di produzione; 
 controllo e conferma metrologica delle apparecchiature di produzione, prova e misura utilizzate;   
 registrazione dei controlli effettuati e relative conformità; 
 conservazione campioni dei prodotti. 
 identificazione dei prodotti e loro rintracciabilità in ogni fase; 
 
2.1 Controlli specifici di routine che il fabbricante dovrà eseguire nella fase di Produzione: 

(i requisiti dei risultati delle attività sono stabiliti nella documentazione tecnica fornita dal fabbricante) 
a) Lavorazione lamiere: 

 Angoli di piegatura 
 Tolleranza dimensionale 

b) . Saldature: 
 N° e posizione saldature 
 Qualifiche del saldatore 

c) . Lavorazioni interne: 
 Verifica di conformità alle specifiche 

d) . Controlli finali: 
 Prove di funzionalità 

3. TRATTAMENTO DEL PRODOTTO NON CONFORME 
L’Azienda deve  tenere sotto controllo e documentare il trattamento dei prodotti non conformi, in particolare 
deve definire criteri per: 
 identificazione e segregazione dei prodotti non conformi; 
 definizione dei provvedimenti di smaltimento o rilavorazione dei prodotti non conformi; 
 definizione delle azioni correttive  e preventive per evitare il ripetersi delle non conformità. 

4. CONFEZIONAMENTO, IMMAGAZZINAMENTO E TRASPORTO 
L’Azienda deve tenere sotto controllo e definire criteri per: 
 identificazione delle difettosità dei contenitori e il conseguente rifiuto degli stessi; 
 controllo quantità del prodotto confezionato; 
 etichettatura del prodotto; 
 definizione delle schede tecniche/sicurezza/applicazione prodotti; 
 conservazione dei prodotti confezionati, in apposite aree e in condizioni ambientali adeguate; 
 trasporto dei prodotti confezionati, atto a proteggere e a mantenere la qualità dei prodotti . 

5. ETICHETTATURA E GESTIONE DEL MARCHIO DI CONFORMITÀ 
L’Azienda deve definire e tenere sotto controllo: 

-Le modalità di applicazione del Marchio di conformità Istituto Giordano sui prodotti certifica-
ti,sull’imballaggio,sulla documentazione tecnica e commerciale. 
- Il fabbricante offrirà informazioni sufficienti per assicurare la tracciabilità  del suo prodotto (e.g. da vuole 
dire di codici di prodotto) dando il collegamento tra il prodotto, il fabbricante e produzione.   
Queste informazioni o saranno contenute su un'etichetta di prodotto o in documenti accompagnanti o nel-
la specificazione tecnica pubblicata del fabbricante. 
 
La Designazione attinente le  caratteristiche (veda clausola 5) così come informazioni su uso installazio-
ne e manutenzione  intenzionale e cura (veda clausola 6) sarà contenuto su un'etichetta di prodotto o  in 
documenti accompagnanti o nella specificazione tecnica pubblicata del fabbricante. 
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ALLEGATO E 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AL TIPO DEL LICENZIATARIO 

E.1 - La Dichiarazione scritta di conformità deve accompagnare i prodotti certificati ed essere allegata ai 
documenti di consegna/trasporto 
 
E.2 - La Dichiarazione scritta di conformità al tipo deve comprendere almeno i seguenti elementi: 
- nome e indirizzo del licenziatario 
- descrizione del prodotto 
- riferimento alla norma UNI ENV 1627:2000 in relazione alla quale deve essere dichiarata la confor-

mità 
- riferimento al Certificato/Licenza del tipo rilasciato dall’Istituto Giordano 
- indirizzo dell’Istituto 
E.3 - Il licenziatario deve inoltre tenere un Registro delle dichiarazioni di conformità emesse o altro si-
stema equivalente che ne garantisca la rintracciabilità.   
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ALLEGATO F 
Modello Certificato  
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